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In Sicilia 2.734 nuovi 
positivi e 19 decessi. 
A Siracusa 335 contagi 

SANITA’ COVID

Covid-19. Sono 2.734 
i nuovi casi di 

registrati a fronte di 
17.951 tamponi proces-
sati nell’Isola secondo il 
bollettino di ieri. Il giorno 
precedente i nuovi 
positivi erano 3.675. Il 
tasso di positività 
scende al 15,2%, il 
giorno precedente.
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Parcheggi via Tisia, il Cenaco tenta 
il bis insieme istituto «Quintiliano»
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A pagina quattro

Procura: gestione ad un amministratore giudiziario nominato dal Gip

Shock: sequestrato impianto IAS 
«Illegittimità titoli autorizzatori»

«I l sequestro da parte della Procura di Siracusa 
dell’impianto Ias, se da un lato apre interroga-
tivi sul ciclo della depurazione, dall’altro 

spalanca le porte della chiusura delle aziende del 
Petrolchimico di Siracusa”
Lo afferma il parlamentare regionale Giovanni 
Cafeo, in merito all’inchiesta della magistratura 
siracusana sul depuratore consortile Ias.
“Il problema è comprendere dove le aziende del 
Petrolchimico dovranno conferire i reflui industriali 
dopo il provvedimento del Tribunale. Di certo, non 
potranno conservarli in eterno, per questo auspico. 
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«Interrogativi sul ciclo 
depurazione Ias, dall’altro 
il timore chiusure aziende»

I Carabinieri della 
Sezione Radiomobi-

le di Siracusa sono 
intervenuti in una 
comunità di recupero 
del capoluogo in cui un 
giovane di 24 anni, affet-
to da dipendenza da 
sostanze stupefacenti, 
era salito sul tetto della 
struttura e, armato di 
spranga in ferro per 
tenere lontani i soccorri-
tori, minacciava.

A pagina quattro

350 milioni per il lotto da Modica a Scicli
prossimo finanziamento da Scicli a Ragusa

A pagina quattro

N ella prima serata di 
ieri, un giovane di 22 

anni, conosciuto agli uf-
fici di polizia perché sot-
toposto agli arresti domi-
ciliari, si recava, accom-
pagnato da altri tre fami-
liari (due donne e un altro 
uomo) al Pronto Soccor-
so dell’Ospedale di Sira-
cusa, perché colto da un 
malore.
Sin da subito, il paziente 
ed i suoi accompagnatori 

24enne tossicodipendente sale sul tetto per 
tentare il suicidio, salvato dai Carabinieri
In una comunità di recupero in cui il giovane affetto da dipendenza da sostanze stupefacenti

22enne ai domiciliari si reca per malore al pronto 
soccorso, provoca disordini e violenze: 4 denunciati
Pretendeva di essere immediatamente ricevuto dai medici
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P er la maggiore 
presenza di villeg-

gianti e flussi turistici 
presso la borgata ma-
rinara di Sferracavallo,  
RAP ha ritenuto aiutare 
i commercianti i quali 
normalmente conferi-
scono l’indifferenziato 
nei cassonetti dell’uten-
za domestica. Conse-
guenza è che gli stessi 
si riempiono rapida-
mente con trasbordo di 
rifiuti a terra. Da stase-
ra, per tutto il periodo 
estivo, RAP ha previsto 
un ritiro giornaliero di 
residuo che si aggiunge 
al calendario delle fra-
zioni di differenziato 
previsto giornalmente. 
A darne notizia l’Ammi-
nistratore Unico di RAP 
Girolamo Caruso.
“Ho dato mandato agli 
uffici - spiega l’Ammini-
stratore - di riorganizza-
re il personale dedicato 
alle borgate marinare, 
migliorare il servizio di 
raccolta differenziata 
voluto due anni fa 

Sferracavallo. RAP avvia servizio per il ritiro dell’indifferenziato e annuncia efficientamento anche a Mondello

dall’Amministrazione 
Comunale progettando 
diversamente, così da 
raggiungere l’obiettivo 
di aiutare le attività 
commerciali, ma anche 
razionalizzare l’impiego 
di unità lavorative dedi-
cate al servizio, con un 
risparmio di forza lavoro 

giornaliero in media da 
2 a 4 unità”.   
La frazione residuale 
potrà essere, infatti, 
conferita giornalmente 
in due postazioni mobili 
RAP, eccetto la dome-
nica, che si troveranno 
a stazionare in via Tor-
retta, dalle ore 23 alle 

ore 23:45 e in Piazza 
Marina di Sferracavallo,  
dalle ore 00:00 alle ore 
00:45.Resta invariato il 
calendario previsto dall’ 
ordinanza sindacale per 
tutte le altre frazioni 
(vetro, Carta e Carton-
cino, Plastica e Metallo, 
Organico).

Si fa appello alle utenze 
commerciali di conse-
gnare presso le posta-
zioni mobili i sacchi da 
smaltire con l’auspicio 
che non vengano più 
utilizzati i cassonetti 
nelle vie limitrofe che 
rimarranno ad esclu-

sivo uso delle utenze 
domestiche.
Il progetto di riorganiz-
zazione per l’efficien-
tamento del servizio, a 
supporto delle attività 
commerciali non si fer-
merà a Sferracavallo. 
Da lunedì prossimo, 
anche nella borgata ma-
rinara di Mondello e per 
le attività commerciali 
dell’Addaura il servizio 
sarà modificato.
“L’esposizione dei car-
rellati di tutte le frazioni 
– spiega Caruso – av-
verrà dopo la chiusura 
delle attività commer-
ciali con il passaggio di 
RAP in turno notturno. 
Si eviterà così un’espo-
sizione prolungata nel 
pomeriggio durante le 
ore più calde dei rifiuti 
evitando che possano 
trasformarsi in punti di 
discariche a disprezzo 
del decoro.”

praticamente subito 
dopo il lungomare.
Nessun controversia 
con la raffineria, loro 
utilizzerebbero la diga 
1200 metri ad una 
distanza di 209 metri 
dal pontile, per cui in 
massima autonomia 
e sicurezza come 
già progettato dalla 
Sigma progettazione 

di Palermo.
Descrizione delle 
piattaforme galleg-
gianti.
Le piattaforme gal-
leggianti possono 
essere realizzate di 
qualsiasi dimensio-
ne assemblando più 
moduli standard. La 
galleggiabilità della 
struttura è assicurata 
da galleggianti in ce-
mento armato additi-
vato con fibre, saturati 
con Polietilene densi-
tà 10 kg/m³ , o in PE 
rotostampati, riempiti 
in Polistirene densità 
10 kg/m³. Il piano di 
calpestio può essere 
realizzato con una 
griglia elettroforgiata 
o con pannelli di legno 
marino. La piattafor-
ma è fornita di rin-
ghiere di protezione 
in acciaio zincato con 
passerelle di accesso 
e attrezzature, come 
gru di sollevamen-
to, impianti di pom-
paggio, segnalatori 
luminosi, coperture. 
Le piattaforme gal-
leggianti rispettano 
tutte le normative e 
leggi, semplicemente 
perché sono strutture 
removibili facilmente.
Sfruttare questa op-
portunità per il libero 
consorzio di Calta-
nissetta e la Città del 
Golfo di Gela signi-
ficherebbe almeno 
45.000 passeggeri 
in soli novanta giorni 
con indubbi benefici 
al mercato immobi-
liare, turistico e ricet-
tivo alberghiero». Lo 
dichiara Francesco 
Agati

pontile per 40 milioni 
di euro. Il porto isola 
è perfetto da subito 
per gli attracchi di 
catamarani, alisca-
fi e traghetti per le 
isole minori, Malta 
in primis, e perchè 
no, il Nord Africa. 
Per utilizzare l’unica 
infrastruttura che si 
affaccia al Mediterra-

neo del libero consor-
zio di Caltanissetta 
basterebbe posizio-
nare una i più piat-
taforme galleggianti 
(possono transitare 
anche mezzi pesan-
ti), e delle passerelle 
con una pendenza 
non superiore a 32°. 
Spesa prevista 1,2 
milioni di euro (tutto 

finanziato da privati), 
inoltre abbiamo la 
viabilità, Gela-Cata-
nia, Gela-Siracusa, 
Gela-Ragusa e fer-
rovia della Piana del 
Signore già presente. 
Per non contrasta-
re il normale svolgi-
mento dell’industria. 
L’entrata prevista è 
l’ingresso secondario 

«P urtroppo, da 
tecnico-lega-
le non credo 

che il porto rifugio di 
Gela abbia le caratte-
ristiche per attrarre gli 
investimenti prean-
nunciati mancano i 
fondali e il retroporto.
Spiego alla città, alla 
politica, ai tecnici e 
professionisti di tutti 
gli Ordini e gradi. Gli 
spazi a terra per un 
porto con quelle ca-
ratteristiche devono 
essere il 75% dello 
specchio d’acqua, 
bisogna prevedere gli 
spazi per parcheggi 
{un posto auto ogni 
tre imbarcazioni}, 
inoltre occorrono la 
aree per capannoni, 
le zone commerciali 
e di ristoro, e molto 
altro ancora. Spazi 
a terra inesistenti. 
Fattore determinante, 
non esiste la viabili-
tà, mancano, strade 
principali, autostrada, 
ferrovia, mai quel 
porto potrà essere 
modificato, ingrandito 
e utilizzato per fini 
“diportistici-turistici, 
per pesca, e commer-
ciali (import-export) 
shipping”. Se la Cit-
tà del Golfo vuole 
uno sbocco a mare. 
Chiedo di focalizzare 
l’attenzione sull’uni-
ca infrastruttura pre-
sente e ormai quasi 
abbandonata il -Pon-
tile della Regione 
Siciliana-, infatti ad 
Eni interessa solo la 
diga foranea, tutto 
comprovato dagli in-
vestimenti disattesi 
di manutenzione sul 

Gela. «Piattaforme galleggianti al porto isola, l’unico 
modo per avere uno sbocco nel Mediterraneo»
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La gestione dell’impianto è stata affidata ad un Amministratore 
giudiziario di comprovata esperienza nominato dal Gip

U fficiali e agen-
ti di polizia 

giudiziaria della 
Stazione di Pg – 
Nictas e del Nu-
cleo di Polizia 
Economico Fi-
nanziaria della 
Guardia di Finan-
za di Siracusa 
hanno dato ese-
cuzione ieri matti-
na all’ordinanza 
del Gip del Tribu-
nale di Siracusa 
che dispone il se-
questro dell’im-
pianto biologico 
consortile gestito 
da IAS s.p.a., del-
le quote e dell’in-
terno patrimonio 
aziendale di tale 
società.

La società ge-
stisce l’impian-
to destinato alla 
depurazione dei 
reflui dell’area in-
dustriale siracu-
sana e dei Comuni 
di Melilli e Priolo 
Gargallo. È stata 
altresì eseguita la 
misura cautelare 
della sospensio-
ne per un anno 
dall’esercizio di 
qualsiasi mansio-
ne all’interno delle 
società coinvolte 
nell’indagine, non-
ché preso imprese 
concorrenti o co-
munque operan-
ti nel medesimo 
settore produttivo, 
a carico dei vertici 
della società IAS e 
delle società c.d. 
grandi utenti (Ver-
salis S.p.a., So-
natrach Raffineria 
Italia S.r.l., Esso 
Italiana S.r.l., Sa-
sol Italy S.p.a., 
Isab S.r.l., Priolo 
Servizi S.c.p.a.) 
che nel depurato-
re immettono i loro 
reflui industriali.

Procura sequestra l’impianto consortile 
IAS: «Illegittimità dei titoli autorizzatori»

A tutti è adde-
bitato il delitto di 
disastro ambien-
tale aggravato in 
relazione all’in-
quinamento atmo-
sferico e marino, 
tutt’ora in corso 
di consumazio-
ne, nonché al-
tre fattispecie di 
reato connesse 
all’illegittimità dei 
titoli autorizzatori. 
Speculari addebiti 
sono mossi alle 
società coinvolte 
ai sensi D. Lgs. N. 
231/2001.

A seguito di pro-
lungate attività di 
indagine e di ac-
certamenti tecnici 
da parte di con-
sulenti nominati 

Il provvedimento 
– dalla cui esecu-
zione potranno 
derivare compren-
sibili ripercussioni 
sul delicato si-
stema economi-
co-sociale della 
realtà produttiva 
della provincia di 
Siracusa – si è 
reso indispensa-
bile per impedire 
che il depuratore 
continuasse ad 
operare sulla base 
degli attuali titoli 
autorizzatori, che 
sono stati ritenuti 
non conformi a 
legge, non più 
efficaci da oltre 
un decennio e 
comunque solo 
parzialmente ri-
spettati.

dalla Procura, il 
delitto di disastro 
ambientale ag-
gravato è stato 
ravvisato in ragio-
ne dell’offesa alla 
pubblica incolumi-
tà derivante dall’e-
norme quantità di 
sostanze nocive 
abusivamente im-
messe in mare 
e in atmosfera, 
dalla loro tossicità 
e nocività per la 
salute dell’am-
biente e degli uo-
mini, dalla durata 
dell’abusiva emis-
sione e dal nu-
mero di persone 
potenzialmente 
interessate dalla 
loro diffusione.

L’ordinanza, ac-

cogliendo l’impo-
stazione avanzata 
dalla Procura di 
Siracusa a segui-
to di ponderato 
esame, ha rico-
nosciuto la tota-
le inadeguatez-
za dell’impianto 
sequestrato allo 
smaltimento dei 
reflui industria-
li immessi dalle 
società coinvolte, 
tanto da stabilire 
che il depuratore 
dovrà continuare 
ad operare solo 
con riferimento ai 
reflui c.d. domesti-
ci, senza più poter 
consentire l’im-
missione dei reflui 
provenienti dalle 
grandi aziende del 
polo industriale.

L’abusiva ge-
stione descritta 
ne l l ’ord inanza 
avrebbe prodotto 
negli anni l’immis-
sione non con-
sentita in atmo-
sfera di circa 77 
tonnellate all’an-
no di sostanze 
nocive (fra cui 
alcune sostan-
ze cancerogene 
come il benzene) 
e di oltre 2500 ton-
nellate di idrocar-
buri in mare negli 
anni fra il 2016 e 
il 2020.

Al fine di attuare 
quanto disposto 
nell’ordinanza, la 
gestione dell’im-
pianto è stata 
affidata ad un 
Amministratore 
giudiziario di com-
provata esperien-
za – nominato dal 
Gip del Tribunale 
di Siracusa – che, 
dopo aver atten-
tamente valutato 
le prospettive di 
continuità azien-
dale, si avvarrà di 
un’equipe di tec-
nici professionisti.

In ogni caso i 
reflui provenienti 
dai centri urbani di 
Melilli e Priolo Gar-
gallo continueran-
no ad essere im-
messi e depurati 
dall’impianto in 
sequestro, sotto 
la gestione del 
suddetto ammi-
nistratore, e le 
scelte aziendali 
saranno orienta-
te – quanto più 
possibile – a ga-
rantire la prosecu-
zione del servizio 
di depurazione, 
anche nell’ottica 
di salvaguardare 
le esigenze occu-
pazionali.

Sequesto IAS. Sonatrach Raffineria Italiana si dice disponibile a chiarire la propria posizione
S ulla vicenda 

g i u z i z i a r i a 
dell’IAS riguar-

dante le notizie 
relative all’inchie-
sta che vede coin-
volto l’Impianto 
Biologico Consor-
tile (IBC) di Priolo 
Gargallo gestito da 
Industria Acqua 
Siracusana (IAS) 

S.p.A., Sonatrach 
Raffineria Italiana 
(SRI) ritiene di aver 
sempre operato nel 
rispetto delle leggi 
e dei regolamenti 
vigenti e in confor-
mità a quanto pre-
visto dalla propria 
AIA vigente.
SRI, nel ribadire 
la propria piena 

rispettate tutte le 
normative in ma-
teria, SRI attende 
con serenità che 
vengano svolti tutti 
gli accertamen-
ti necessari che 
dimostreranno la 
piena estraneità 
dell’Azienda e dei 
suoi dirigenti ai 
rilievi mossi.

fiducia nell’operato 
della magistratura, 
assicura totale di-
sponibilità e massi-
ma collaborazione 
a chiarire tutti gli 
aspetti che riguar-
dano la propria po-
sizione in merito 
all’argomento. Nella 
convinzione che 
siano state sempre 
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24enne tossicodipendente sale sul tetto per 
tentare il suicidio, salvato dai Carabinieri
In una comunità di recupero in cui il giovane affetto da dipendenza da sostanze stupefacenti
I Carabinieri del-

la Sezione Ra-
diomobile di Sira-
cusa sono interve-
nuti in una comu-
nità di recupero 
del capoluogo in 
cui un giovane di 
24 anni, affetto da 
dipendenza da 
sostanze stupefa-
centi, era salito sul 
tetto della struttura 
e, armato di spran-
ga in ferro per te-
nere lontani i soc-
corritori, minac-
ciava di buttarsi.
La pattuglia ha 
instaurato con il 
giovane un lungo 
dialogo; uno dei 
Carabinieri si è 

arrampicato sul 
tetto, mentre l’altro 
ha parlato con il 
giovane, cercando 
di guadagnarne la 
fiducia.
Il 24enne, dopo 
oltre un’ora di 
colloquio, ha per-
messo al militare 
di avvicinarsi e 

di disarmarlo to-
gliendogli dalle 
mani la spranga 
e facendolo scen-
dere in sicurezza.
I Carabinieri han-
no affidato il gio-
vane al personale 
paramedico della 
struttura per le 
cure del caso.

N ella prima serata di ieri, un 
giovane di 22 anni, conosciu-

to agli uffici di polizia perché 
sottoposto agli arresti domicilia-
ri, si recava, accompagnato da 
altri tre familiari (due donne e un 
altro uomo) al Pronto Soccorso 
dell’Ospedale di Siracusa, per-
ché colto da un malore.
Sin da subito, il paziente ed i suoi 
accompagnatori hanno mostrato 
palese insofferenza all’interno 
della sala di aspetto perché 
pretendevano di essere imme-
diatamente ricevuti dai medici.
La Guardia Particolare Giurata, 
che al momento prestava servi-
zio in ospedale, vedendo che i 
quattro montavano sempre più 
in collera e mostravano un fare 
minaccioso, chiamava la Polizia 
di Stato.
Poco dopo, i componenti di una 
Volante giungevano al pronto 
Soccorso per sedare gli animi 

ma, per tutta risposta, venivano 
minacciati, aggrediti e picchiati 
dai familiari del giovane e dallo 
stesso paziente. In particolare, 
una donna di 36 anni dopo aver 
minacciato gli agenti danneggiava 
l’autovettura della Polizia.
Dopo aver riportato l’ordine ed 
aver effettuato le incombenze di 
legge, gli agenti denunciavano i 
quattro per i reati commessi.

22enne ai domiciliari si reca per malore al pronto 
soccorso, provoca disordini e violenze: 4 denunciati
Pretendeva di essere immediatamente ricevuto dai medici

Bandi di esecuzione lavori dovranno essere aggiudicati 
entro 18 mesi, successivamente in programma Scicli-Rg

V ia libera in Si-
cilia all’eroga-

zione di oltre 1 
miliardo di euro 
per strade, auto-
strade, ferrovia, 
dighe e reti di 
distribuzione idri-
ca. Dopo la regi-
strazione da par-
te della Corte dei 
Conti, è stata 
pubbl icata in 
Gazzetta ufficia-
le la delibera del 
Comitato intermi-
nisteriale per la 
programmazio-
ne economica e 
lo sviluppo soste-
nibile dello scor-
so febbraio, con 
l’elenco degli in-
terventi “strategi-
ci” e di quelli lo-
cali già cantiera-
bil i , f inanziati 
dalla Regione 
con l’anticipazio-
ne del Fondo svi-
luppo e coesione 
2021-2027. Si 
tratta complessi-
vamente di circa 
4,6 miliardi di 
euro, quasi un 
quarto dei quali 
riguarda opere 
ricadenti in Sicilia 
e progettate in 
gran parte dalle 
strutture regiona-
li.
La delibera Ci-
pess prevede 
l’erogazione al 
Mims di 408 mi-
lioni di euro desti-
nati all’ammoder-

Infrastrutture. 350 mln per il lotto 
autostrada Sr-Gela: da Modica a Scicli

namento della 
linea ferroviaria 
Messina-Cata-
nia-Palermo; 350 
milioni per il lotto 
dell’autostrada 
Siracusa-Gela, 
da Modica a Sci-
cli; 69 milioni per 
diversi interventi 
sulla A20 Paler-
mo-Messina e 

sulla tangenziale 
di Messina, 33 
milioni per opere 
sulla A18: tutte 
risorse, queste 
ultime, che sa-
ranno gestite dal 
Cas. Somme di-
sponibili anche 
per il collega-
mento viario tra 
la Ss 113 e Alca-
ra Li Fusi (32,5 
milioni) e per il 
ripristino e mes-
sa in sicurezza 
della Sp 176 e 
della Sp 60 tra 
Castel di Lucio 
e Gangi. Infine, 
altri 160 milioni 
sono disponibili 
per avviare i la-
vori su reti distri-
buzione idrica, 
serbatoi, impianti 
si sollevamento 
e di manutenzio-
ne straordinaria, 
completamento 
o sfangamento 
di dighe e invasi 
(Sciaguana, Pie-
trarossa, Madon-
na delle Grazie).
La delibera del 
Cipess preve-
de che i bandi 
di esecuzione 
lavori o di appal-
to integrato, nel 
caso degli inter-
venti allo stato 
di progettazione 
di fattibilità tec-
nico economica, 
dovranno essere 
aggiudicati entro 
diciotto mesi.
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Si affidandono al solerte lavoro della magistratura inquirente, spera 
in veloci e accurate indagini al fine di chiarire le eventuali responsabilità

«L e notizie pro-
venienti oggi 

dalla zona industria-
le non sono per 
nulla rassicuranti: il 
sequestro dell’im-
pianto biologico con-
sortile gestito dalla 
IAS, delle quote 
del la società e 
dell’intero patrimo-
nio aziendale; le in-
dagini che coinvol-
gono i vertici della 
IAS e dei suoi, co-
siddetti, grandi uten-
ti per disastro am-
bientale, aggravato 
in relazione all’inqui-
namento atmosferi-
co e marino. Un 
quadro che pare 
configurare un ulte-
riore, grave danno 
ad un ambiente già 
molto provato.
«La deputazione 
nazionale e regio-
nale del Movimento 
5 Stelle chiede chia-
rezza assoluta su 
questa vicenda e, 
affidandosi al solerte 
lavoro della magi-
stratura inquirente, 
spera in veloci e 
accurate indagini 
al fine di chiarire le 
eventuali responsa-
bilità.
«I cittadini del com-
prensorio hanno il 
diritto di essere tu-
telati. L’IAS fa capo 
alla Regione Sici-
liana ma il governo 
Musumeci non ha 
fatto nulla di concre-
to in questi anni, se 

Inchiesta inquinamento, i pentastellati aretusei
‘chiedono chiarezza assoluta su questa vicenda’

non mantenere un 
carrozzone che sta 
producendo risultati 
evidenti, grazie an-
che ad un sistema 
di nomine fatte sem-
pre usando pesi e 
contrappesi politici, 
sistema nel quale 
il M5S non è mai 
voluto entrare.
«Se il legislatore 

deve fare la propria 
parte prevedendo 
leggi sempre più 
adeguate a tutela 
dell’ambiente e della 
salute dei cittadi-
ni, contemperando 
anche il diritto al 
lavoro, una respon-
sabilità non minore 
investe imprenditori, 
multinazionali, im-

prese operanti nel 
petrolchimico sira-
cusano e nelle zone 
industriali in genere, 
chiamati al pieno e 
assoluto adempi-
mento delle norme 
vigenti, perché con-
tinuare a inquinare, 
a intaccare pesan-
temente l’habitat è 
pregiudizievole per 

la vita stessa di uo-
mini e animali di oggi 
e delle generazioni 
future».
Così i parlamentari 
Paolo Ficara, Filippo 
Scerra, Pino Pisani, 
Maria Marzana ed 
i deputati regionali 
Stefano Zito e Gior-
gio Pasqua, tutti del 
MoVimento 5 Stelle.

E’ stata ricostituita 
ieri la consulta 

Pro Marzamemi, 
che ha come obiet-
tivo quello di occu-
parsi delle proble-
matiche del borgo 
marinaro, coinvol-
gendo tutte le real-
tà associative pre-
senti sul territorio 
che potranno così 
contare di nuovo su 
uno strumento isti-
tuzionale per rap-
portarsi con la sin-
daca, la giunta ed il 
consiglio comuna-
le. Neo eletta pre-
sidente è la signora 
Giada Farè, rappre-
sentante del  Cen-
tro Naturale Com-
merciale Marzame-
mi.
«Si tratta di un or-
ganismo previsto 
dai regolamenti del 

Ricostituita la consulta pro Marzamemi: 
Giada Farè del Cenaco eletta presidente

– dichiara da parte 
sua la neo presi-
dente Giada Farè 
–  ringrazio per la 
fiducia che i colle-
ghi hanno riposto 
in me, frutto di un 
lavoro condiviso da 
anni.«Insieme au-
spichiamo di avvia-
re fin da subito un 
confronto proficuo 
con la pubblica am-
ministrazione, per 
gestire immedia-
tamente i problemi 
del borgo, ancora 
in essere ad avvio 
stagione, e per una 
nuova visione del 
turismo.

«I problemi di Marzamemi sono tanti, tutti risalenti a parecchi anni fa e vanno affrontati sulla base della concertazione»
Comune di Pachino 
– dichiara la sindaca 
Carmela Petralito –  
e si è proceduto alla 
sua ricostituzione 
proprio per favorire 
un confronto sereno 
e costruttivo, nelle 
sedi istituzionali. I 
problemi di Marza-
memi sono tanti, tutti 
risalenti a parecchi 
anni fa e vanno af-
frontati sulla base 
della concertazione, 
nel pieno rispetto dei 
ruoli di ciascun ente 
o associazione. Ben 
vengano le discus-
sioni quando porta-
no poi a prospettare 

possibili soluzioni 
e non si riducono 
a sterili e dannose 

polemiche. 
«Orgogliosa di po-
ter rappresentare 

le associazioni più 
importanti del terri-
torio cui appartengo 

Nl Nella giornata 
di ieri, agenti del 

Commissariato di 
Noto hanno esegui-
to una misura cau-
telare personale 
della “permanenza 
in casa”, disposta 
dal Gip presso il 
Tribunale per i Mi-
norenni di Catania 
su richiesta della 
Procura dei mino-
renni, nei confronti 
di un giovane di 17 
anni, per il reato di 
furto aggravato.
I fatti si riferiscono 
al 13 aprile scorso, 
giorno in cui gli 
agenti di Polizia del 
Commissariato ne-
tino effettuavano un 
sopralluogo di furto 
presso un esercizio 
di ristorazione del 
centro storico.
Si accertava che 
ignoti, dopo aver 
forzato la serratura 
della porta d’in-

Noto. 17enne per il reato di furto aggravato, misura 
cautelare personale della «permanenza in casa»

per i Minorenni 
di Catania, acco-
gliendo la richiesta 
della Procura, e 
attesa la capacità 
a delinquere del 
minore, non nuovo 
ad episodi di tale 
fatta e ben cono-
sciuto nella co-
munità netina per 
la propensione ai 
reati contro il patri-
monio,  disponeva 
nei suoi confronti 
la misura cautela-
re personale del-
la permanenza in 
casa col divieto di 
comunicare con 
persone diverse 
dai familiari convi-
venti.

Disposta dal Gip presso il Tribunale per i Minorenni di Catania su richiesta della Procura dei minorenni

gresso dell’eserci-
zio commerciale, si 
erano introdotti nel 
locale, asportando 
20 euro in contanti 

dalla cassa ed alcu-
ne bottiglie di birra 
riposte nel frigo.
L’acquisizione delle 
immagini dell’im-

pianto d i  v ideo 
sorveglianza dava 
chiara lettura della 
dinamica crimino-
sa, svelando che a 

compiere l’azione 
delittuosa era stato 
il giovane. L’identità 
dell’autore del furto 
risultava chiara agli 
investigatori, ben-
ché lo stesso avesse 
tentato di celare il 
suo viso alle teleca-
mere. Tutta l’attività 
investigativa, con-
clusasi col riconosci-
mento dell’identità 
del responsabile ad 
opera del personale 
di polizia giudiziaria 
del Commissariato, 
veniva compendiata 
nell’informativa di re-
ato e trasmessa alle 
Autorità Giudiziarie 
competenti. Il Gip 
presso il Tribunale 

Covid-19. Sono 
2.734 i nuovi casi 

di registrati a fronte 
di 17.951 tamponi 
processati nell’Isola 
secondo il bollettino 
di ieri. Il giorno pre-
cedente i nuovi posi-
tivi erano 3.675. Il 
tasso di positività 
scende al 15,2%, il 
giorno precedente 
era al 20,2%.
La regione è ancora 
al quinto posto per 
contagi. Gli attuali 
positivi sono 47.245 
con un aumento di 
1.290 casi. I guariti 
sono 2.352 mentre 
le vittime sono 19 e 
portano il totale dei 
decessi a 11.091.
Nell’ambito ospeda-
liero i ricoverati sono 
586, tredici in  più 
rispetto al giorno pre-
cedente, in terapia 
intensiva sono 26, 
uno in più rispetto al 
giorno prima.
Ecco i dati di con-
tagio registrati a 
livello provinciale: 
Palermo 294.092 
casi dall’inizio del-
la pandemia (957 
nuovi casi), Catania 
258.418 (892), Mes-
sina 175.055 (579), 
Siracusa 112.912 
( 3 3 5 ) ,  R a g u s a 
89.174 (273), Tra-
pani 94.741 (229), 
Agrigento 96.787 
(205), Caltanisset-
ta 72.991 (127) ed 
Enna 35.150 (64).

Covid-19. In Sicilia 
crescita di positivi
 e ricoverati. Siracusa 
stabile nei contagi
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Accordo da sottoscrivere in presenza dell’ex Provincia 
regionale in merito alla realizzazione di un secondo parcheggio

I ncontro alta-
mente utile tra la 

presidenza del CE.
NA.CO Acradina 
Grottasanta, guida-
ta da Franco Vene-
ziano e Angela Ta-
rascio, e la dirigen-
te del Liceo Quinti-
liano di Siracusa, 
prof.ssa Simonetta 
Arnone, ai fini di un 
eventuale accordo 
da sottoscrivere in 
presenza dell’ex 
Provincia regionale 
in merito alla realiz-
zazione di un se-
condo parcheggio 
su viale Tisia.
Dopo l’obiettivo rag-
giunto del costruen-
do parcheggio di via 
Damone, adiacente 
alla palestra co-
munale “Pino Cor-
so”, nel novero del 
progetto di riqua-
lificazione urbana 
che in questi giorni 
sta interessando 
tutta l’area Tisia-Pi-
tia-Sen. Di Giovan-
ni-Dell’Olimpiadi, il 
CE.NA.CO. tenta il 
“colpaccio” raddop-
piando la possibi-
lità di un secondo 
parcheggio per i 
frequentatori della 
zona commerciale 
mediante l’utilizzo 
del cortile del Liceo 
Quintiliano di via 
Tisia. Ieri mattina 
un primo incontro 
preliminare in cui 
si è raggiunto l’ac-
cordo. 
Adesso si attende 
il tavolo tecnico 
con il Libero Con-
sorzio, proprietario 
dell’immobile, per il 
nullaosta definitivo.
“Un incontro nel 
segno della dispo-
nibilità e dell’ascol-
to, quello con la 
preside Arnone – ha 
commentato l’arch. 
Pippo Di Guardo, 
consulente CE.NA.

Parcheggi via Tisia, il Cenaco tenta 
il bis insieme all’istituto «Quintiliano» 

CO. – volto a tro-
vare soluzioni al 
problema cronico 
dei parcheggi su 
cui i commercianti 
stanno ragionando 
da tempo. E ieri la 
disponibilità del-
la preside Arnone 
di liberare un’a-
rea all’aperto nei 
pressi del plesso 
che consentirebbe 
un numero di stalli 
anche abbastanza 
significativo, una 
cinquantina circa. 
Restano da far con-
ciliare i tempi della 
scuola con quelli 
dei commercianti”.
Ma su questo punto 
ci sarebbe già un 
accordo di massi-
na: nel periodo sco-
lastico, il parcheg-

adeguati rispetto 
alla consistenza 
del sottosuolo e 
alla distanza dal 
fabbricato.
Come CE.NA.CO. 
abbiamo provato a 
chiedere la piantu-
mazione di alberi 
di medio fusto da-
vanti al Quintiliano 
quasi ad arricchire 
questo sagrato che 
si sviluppa sino ad 
arrivare davanti al 
condominio Bar-
cio, che è quello 
slargo che ci re-
gala la geometria 
di via Tisia per via 
dell’arretramento 
del fabbricato; uno 
spazio di proprietà 
privata già di per 
sé molto ampio ma 
che noi arricchi-

remo con una fa-
scia di cinque metri 
di riqualificazione 
che ci consentirà 
di immaginare la 
piantumazione di 
altri alberi. Un’ipo-
tesi che va, ovvia-
mente, verificata. 
Purtuttavia, ci sen-
tiamo di escludere 
già a priori alberi ad 
alto fusto perché, 
purtroppo, abbia-
mo un sottosuolo 
roccioso pertanto è 
impensabile un im-
pianto radicale che 
sia molto più impe-
gnativo rispetto allo 
sviluppo in altezza 
dell’albero che si va 
a scegliere. Anche 
in questo passag-
gio abbiamo trovato 
una straordinaria 
disponibilità non 
solo della preside 
ma di tutto l’entou-
rage del Quintilia-
no, a cominciare 
dal vice preside 
Marco Cavallaro, 
e di tutto il corpo 
docente”.
“Un grosso risul-
tato, un sogno in-
seguito da tempo, 
quello del parcheg-
gio nel cortile del 
Quintiliano – ha 
commentato, in-
fine, il presidente 
CENACO Franco 
Veneziano -; un 
polmone verde per 
50 posti auto, com-
pletamente gratui-
to e custodito. Un 
progetto che presto 
farà il paio con la re-
alizzazione dell’oa-
si di verde, arredo 
urbano, zona relax 
con panchine ed 
area gioco per i 
bambini”.
A metà luglio l’in-
contro con i tecnici 
dell’ex Provincia 
per la sottoscrizio-
ne del protocollo 
d’intesa.

gio sarà disponibile 
tutti i giorni dalle 
18 alle 20, mentre 
il sabato per tutta 
l’intera giornata. 
Nel periodo estivo, 
dal 10 di luglio sino 
al 31 agosto, il par-
cheggio sarà aperto 
tutti i giorni, mattina 
e pomeriggio.
L’ inter locuzione 
con il Quintiliano 
lascia ben sperare 
al punto di prospet-
tare una collabo-
razione futura con 
la direzione scola-
stica di apertura a 
tutti i residenti ma 
anche ai commer-
cianti attraverso 
l’organizzazione di 
manifestazioni da 
sviluppare all’in-
terno di quest’area 

“condivisa”.
Un altro tema af-
frontato è stata 
la piantumazione 
sempre nell’area 
del Quinti l iano. 
“Anche su questo 
punto c’è stata la 
massima disponibi-
lità della presidenza 
– ha continuato Di 
Guardo -. 
Ovviamente il CE.
NA.CO. si farà ca-
rico di interloquire 
con la proprietà 
dell’edificio, per 
l’appunto l’ex Pro-
vincia, e dunque 
col commissario 
ed i tecnici del Li-
bero Consorzio. 
Insieme, si vaglierà 
l’ipotesi di piantu-
mare alberi laddove 
questi risultassero 

«Interrogativi sul ciclo della depurazione Ias, dall’altro il timore di chiusure aziende»
«I l sequestro da parte della Procura 

di Siracusa dell’impianto Ias, se 
da un lato apre interrogativi sul 

ciclo della depurazione, dall’altro spa-
lanca le porte della chiusura delle 
aziende del Petrolchimico di Siracusa”
Lo afferma il parlamentare regionale di 
Prima l’Italia, Giovanni Cafeo, in merito 
all’inchiesta della magistratura sira-
cusana sul depuratore consortile Ias.
“Il problema - continua Cafeo - è 
comprendere dove le aziende del Pe-
trolchimico dovranno conferire i reflui 
industriali dopo il provvedimento del 

necessario svolgere gli accertamenti 
ma è altrettanto indispensabile indivi-
duare una via d’uscita rapida perché 
qui c’è in gioco l’esistenza di un intero 
settore produttivo, colonna portante 
del territorio siracusano e siciliano”.
“La zona industriale siracusana - 
conclude Cafeo - sta già pagando un 
prezzo alto e rischia di chiudere per 
via di una Transizione energetica poco 
sensibile al settore petrolifero e per le 
sanzioni dell’UE, legate alla guerra in 
Ucraina, che stanno mettendo in fuga 
Lukoil».

Tribunale. Di certo, non potranno con-
servarli in eterno, per questo auspico 
una rapida soluzione della vicenda. È 
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Agricoltura, Scilla: «Bene Sicilia per 
spesa fondi Psr, arriva il plauso dell’Ue»
Presenti tra gli altri i dirigenti generali dei dipartimenti

Parcheggiatore abusivo al Teatro greco 
perseverava nell’attività: denunciato
Il 39enne reiterava il comportamento illecito continuando a svolgere le funzioni
Nella mattinata 

di martedì, i 
componenti della 
Volante del Com-
missariato di Or-
tigia sono inter-
venuti nei pressi 
del parco arche-
ologico ove han-
no sorpreso un 
noto parcheggia-
tore abusivo di 39 
anni che, nono-
stante le numero-
se denunce e 
provvedimenti di 
Daspo urbano cui 
è stato sottopo-
sto, reiterava il 
comportamento 
illecito continuan-
do a svolgere 
l’attività di par-

cheggiatore abu-
sivo.
Dopo le incom-
benze di legge, 
lo stesso è estato 
denunciato per 

«M algrado il blocco economi-
co dettato dalla pandemia, 

prima, e dal conflitto bellico in 
corso in Ucraina, adesso, le per-
formance di spesa della Regione 
Siciliana sui fondi comunitari ci 
soddisfano pienamente e oggi 
raccogliamo pure il plauso della 
Commissione Ue».
Lo dice l’assessore regionale 
all’Agricoltura Toni Scilla, in occa-
sione del Comitato di sorveglianza 
del Programma di sviluppo rurale 
2014-2022. 
Alla riunione, tenutasi martedì a 
Mazara del Vallo, hanno parteci-
pato tra gli altri i dirigenti generali 
dei dipartimenti regionali dell’A-
gricoltura, Dario Cartabellotta 
e dello Sviluppo rurale Mario 
Candore, oltre ai rappresentanti 
della Commissione europea 
(Leonardo Nicolia della direzione 
Agricoltura), del Mipaaf (Vincenzo 
Montalbano), del Mef (Alessan-

dro Mazzamati) del partenariato 
istituzionale economico e sociale 
del Psr Sicilia. Fino a oggi è stato 
impegnato il 90 per cento dei 2,9 
miliardi di euro disponibili e sono 
stati già spesi 1,6 miliardi. Entro 
fine anno vanno invece certificati 
altri 163 milioni di euro.
«I dati sulle singole misure di 
aiuto - aggiunge l’esponente del 
governo Musumeci - confermano 
la performance di avanzamento, 
pertanto siamo compiaciuti per 
l’andamento della spesa e della 
programmazione che è perfetta-
mente in linea con i nostri obiettivi. 
È evidente che c’è un margine di 
miglioramento, ma siamo sulla 
strada giusta per portare la Si-
cilia ad attestarsi sopra la media 
europea e italiana per capacità di 
spesa. Nei prossimi giorni - con-
clude Scilla - saranno emanate le 
direttive per rimodulare i progetti 
e adeguarli all’aumento dei costi».

truffa, sostituzio-
ne di persona 
e violazione del 
Daspo urbano 
emesso dal Que-
store di Siracusa.

Sabato 18 giugno, Palazzolo Acreide. Archeologia 
e Grand Tour nelle carte del Museo dei Viaggiatori

«I l Palazzolo Acreide 
tra le visite guidate, 

conferenze, presenta-
zioni di libri, laboratori 
per ragazzi sono alcuni 
dei 18 appuntamenti 
promossi da BCsicilia 
per le “Giornate Euro-
pee dell’Archeologia” 
che si tengono, come 
ogni anno, dal 17 al 19 
giugno, in tutto il vecchio 
continente e che in Italia 
hanno il patrocinio del 
Ministero della Cultura. 
Iniziative di BCsicilia in 
giro per tutta l’isola: da 
Palermo a Palazzolo 
Acreide, da Catania a 
Cefalù, da Agira a Riesi.

Andremo alla scoperta 
di grotte preistoriche, 
parleremo di archeolo-
gia industriale e stazioni 
di posta del periodo 
romano, conoscere-
mo antichi castelli e 
visiteremo catacombe 
paleocristiane, passeg-
geremo tra torri e mulini, 
saremo nei luoghi dei 
Sicani ed andremo alla 
scoperta delle mitiche 
tracce del Sacro Graal, 
e apprenderemo curio-
sità e aneddoti dell’Ar-
cheologia a tavola. Una 
bellissima occasione 
per conoscere e valo-
rizzare il patrimonio ar-
cheologico della Sicilia. 
Si inizia il venerdì 17 
giugno con un laborato-
rio didattico per ragazzi 
e si conclude con la 
presentazione del libro 
su musei di Marianopoli. 
Le iniziative sono rea-
lizzate con il patrocinio 
di diversi Comuni e in 
collaborazione con di-
verse associazioni tra 
cui: Anisa, Archeoclub, 
Museo dei viaggiatori, 
Archeofficina.
Abbiamo aderito alle 
“Giornate Europee 
dell’Archeologia” – af-
ferma il Presidente re-

Giornate europee dell’archeologia. BCsicilia, 
Palazzolo Acreide è uno dei 18 appuntamenti

gionale di BCsicilia 
Alfonso Lo Cascio – 
perché riteniamo che si 
tratti di una grande oc-
casione per valorizzare 
il nostro straordinario 
patrimonio archeolo-
gico, una grande op-
portunità per portare 
all’attenzione di tante 
persone la molteplicità 
e la diversità della no-
stra eredità culturale, e 
infine per  sensibilizzare 
il grande pubblico e le 

autorità politiche sulla 
necessità di tutelare e 
valorizzare la ricchezza 
del nostro passato”.
In allegato locandina e 
alcuni luoghi oggetto 
delle visite guidate.
Gli appuntamenti di 
BCsicilia per le Giornate 
Europee dell’Archeo-
logia:
Venerdì 17 Giugno
Trabia. L’affascinante 
mondo dell’Archeolo-
gia. Laboratorio didat-

tico per ragazzi
Partinico. Tra Torri e 
Mulini. Archeologia pre 
industriale nel territorio
Alia. Nella Terra del 
Mito. Visita guidata al 
complesso rupestre 
della Gurfa
Termini Imerese. Sulle 
tracce delle antiche 
Comunità di Cacciatori 
e Raccoglitori. Visita 
guidata ai Ripari prei-
storici
Palermo. Conferenza: 

Archeologia industriale
Sabato 18 Giugno
Palazzolo Acreide. 
Archeologia e Grand 
Tour nelle carte del 
Museo dei Viaggiatori
Campofelice di Roccel-
la. L’ultimo baluardo dei 
Conti di Ventimiglia. Vi-
sita guidata al Castello
Carini. Ex Tenebris ad 
Lucem: visita guidata 
alle catacombe paleo-
cristiane di Villagrazia
Torretta. I segni della 

Preistoria. Visita guida-
ta alla Grotta Zà Minica
Catania. Conferenza: 
Una stazione di sosta 
della prima età impe-
riale lungo la strada a 
Catina Agrigentum
Sciara. Archeologia a 
tavola: storia, aneddoti 
e curiosità. Degustazio-
ne di antico dolce ed 
idromele

Domenica 19 Giugno
Riesi. Nei luoghi dei 
Sicani. Visita guidata 
al sito archeologico di 
Costa delle Mandorle
Gratteri. Sulle tracce 
del Sacro Graal. Visita 
guidata all’Abbazia di 
S. Giorgio
Monreale. Antiche co-
lonne. Visita guidata 
all’ex cava di Contrada 
Scalilli
Agira. Il Castrum di San 
Filippo. Visita guidata al 
Castello
Altavilla Milicia. Alla 
scoperta del territorio. 
Visita guidata alla Grotta 
preistorica Mazzamuto, 
alla Chiesa di Santa 
Maria di Campogrosso 
e al Ponte S. Michele ad 
Altavilla Milicia
Cefalù. La Rocca e il 
Tempio ai confini del 
giorno. Visita guidata ai 
resti archeologici
Marianopoli. A Mitistra-
to: Guida ai Musei del 
paese
Per informazioni: Tel. 
346.8241076 Email: 
segreteria@bcsicilia.it.
TAG suggeriti:
G iornate  Europee 
dell’Archeologia, BC-
sicilia, visite guidate, 
conferenze, presen-
tazioni, libri, laboratori 
per ragazzi, Palermo, 
Palazzolo Acreide, Ca-
tania, Cefalù, Agira, Ri-
esi, Sacro Graal, Anisa, 
Trabia, Partinico, Alia. 
Gurfa, Termini Imerese, 
Alfonso Lo Cascio,
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I Carabinieri 
della Stazio-

ne di Valderice 
hanno denunciato 
i presunti autori del 
danneggiamento 
delle fioriere e del-
le piante istallate 
da personale del 
comune sulla pub-
blica via del pae-
se.
A seguito della 
denuncia contro 
ignoti del sindaco 
di Valderice, il qua-
le segnalava la 
rottura delle fiorie-
re in marmo poco 
prima apposte 
dall’amministra-
zione comunale 
su di un muretto 
a ornamento del-
le vie cittadine, i 
Carabinieri si sono 
messi da subito ad 
indagare alla ri-

Trapani. Denunciati dai Carabinieri di Valderice 
i presunti responsabili del danneggiamento delle fioriere

cerca dei presunti 
autori.
Dopo aver visio-
nato le immagini di 
alcuni impianti di 
videosorveglian-
za della zona in-
teressata e sentite 
le dichiarazioni di 
alcuni testimoni 
hanno rintraccia-
to e denunciato 
2 giovani tra cui 
uno minorenne i 
quali avrebbero 
danneggiato, fa-
cendole rovinare 
a terra, le fioriere 
in marmo e le 
piante posiziona-
te all’interno.
I vasi sono poi 
stati ripristinati 
dall’artigiano che 
le aveva donati 
al comune e ri-
posizionati sulla 
pubblica via.

Dopo aver visionato le immagini di alcuni impianti di videosorveglianza della zona interessata

Il ciclista 38enne è stato trovato in possesso di 5 involucri 
contenenti marijuana amnesia del peso complessivo di 28 grammi

N ICarabinieri del-
la  “Squadra 

Lupi” del Nucleo In-
vestigativo del Co-
mando Provinciale 
hanno arrestato in 
flagranza di reato un 
39enne e un 38enne, 
entrambi catanesi in 
quanto gravemente 
indiziati di detenzione 
ai fini di spaccio di 
sostanze stupefa-
centi.
I militari, da tem-
po sulle “tracce” del 
38enne, già sotto-
posto all’obbligo di 
dimora, lo avevano 
notato diverse volte 
a “passeggio” su una 
bici elettrica per le 
strade del quartiere 
“Picanello” che cer-
cava di “passare” per 
un normale ciclista.
Ma i Lupi, anche all’e-
sito di una meticolosa 
attività info investiga-
tiva, lo hanno marca-
to stretto ed hanno 
fiutato “consegne a 
domicilio” in atto, no-
tando peraltro l’uomo 
più volte fare la spola 
presso un’abitazione 
adibita verosimilmen-
te a “deposito” della 
sostanza stupefa-
cente.
Nel pomeriggio i mi-
litari sono pertan-
to entrati in azione 
allorquando hanno 
notato il 38enne usci-
re proprio dall’abita-
zione-deposito del 
39enne procedendo 
così contemporane-

Catania. Faceva la “spola” in bici elettrica tra consegne a domicilio 
e rifornimento al deposito del complice: 2 arresti dei Lupi a “Picanello”

amente a bloccare il 
ciclista e a perquisire 
il deposito.
Il ciclista 38enne è 
stato trovato in pos-
sesso di 5 involucri 
contenenti marijuana 
amnesia del peso 
complessivo di 28 
grammi nonché di 
due dosi della me-

desima sostanza 
e della somma di 
20,00 euro ritenuta 
provento dello spac-
cio. La perquisizione 
estesa presso la sua 
abitazione non ha 
fornito riscontri utili 
ai militari.
Le attività di ricerca 
presso l’abitazione 

deposito del 39enne 
invece hanno con-
sentito di rinvenire, 
occultati in un cas-
setto della cucina, 
42 involucri termo-
saldati di marijuana 
amnesia del peso 
di 236grammi, 36 
dosi già confeziona-
te della medesima 

sostanza ed altresì 
un foglio manoscritto 
con nominativi e cifre.
I carabinieri hanno 
tradotto, su dispo-
sizione dell’Autorità 
Giudiziaria, il 39enne 
presso il carcere di 
Enna e il 38enne a 
Barcellona Pozzo di 
Gotto.

I Carabinieri del 
Nucleo Operati-

vo e Radiomobile della 
Compagnia di Giarre 
unitamente a quelli della 
locale Stazione, coadiu-
vati da personale del 
Nucleo Guardie Zoofile 
dell’A.S.P.A.A. (Associa-
zione Siciliana Protezio-
ne Animali Ambiente) di 
Catania, nell’ambito dei 
controlli del territorio per 
il contrasto dell’illegalità 
diffusa ed in particolare 
della tutela ambientale, 
hanno denunciato un 
31enne del luogo, poiché 
gravemente indiziato di 
gestioni rifiuti non auto-
rizzata. L’uomo, titolare 
di licenza per l’attività di 
rottamazione dei veicoli, 
ha abusivamente occu-
pato del suolo pubblico 
adiacente la propria abi-
tazione, destinandolo a 
luogo di raccolta di auto-
vetture dismesse e parti 
delle stesse. In tale con-
testo operativo i militari, 
hanno altresì effettuato 
diverse perquisizioni do-
miciliari e, mediante l’uti-
lizzo di pattuglie dinami-
che per una più efficace 
attività di intervento, 
hanno effettuato control-
li alla circolazione strada-
le identificando 43 perso-
ne e controllando 27 
veicoli. Le contestazioni 
amministrative commina-
te per violazioni al C.d.S. 
hanno riguardato un au-
tomobilista sorpreso alla 
guida mentre utilizzava 
dispositivi radiotelefonici 

Giarre. Tutela 
ambientale e 
controllo territorio



16 GIUGNO 2022, GIOVEDÌ • Sicilia 9 • Sicilia 

con 19 pratiche de-
liberate di finanzia-
mento agevolato per 
630mila euro mentre 
complessivamente 
il contributo a fondo 
perduto per le linee 
8A e 8B è stato di 
oltre 135mila euro.
“Il lavoro svolto in 
questi mesi dai no-
stri uffici – ha sot-
tolineato il direttore 

generale della Cri-
as, Lorenza Giardi-
na – ha trovato nel 
Cda odierno il giusto 
riconoscimento ed il 
bacino d’imprese ar-
tigiane, con oltre ot-
tantamila unità regi-
strate nelle camere 
di commercio sicilia-
ne, può finalmente 
tirare un sospiro di 
sollievo perché ora 

possiamo dire che 
siamo veramente 
ripartiti. Sarà denaro 
a basso costo – ha 
concluso - con un 
cospicuo pacchetto 
di fondo perduto, 
che arriverà a breve 
alle aziende che me-
glio rappresentano 
l’operatività della 
nostra terra”.
Sulla stessa lun-

ghezza d’onda il pre-
sidente Clemente 
Carta che ha voluto 
ribadire l’impegno 
e il sinergico lavoro 
dell’intero consiglio 
d’amministrazione 
e del collegio dei 
revisori dei conti 
composto da Elena 
Pizzo, Maria Teresa 
Mannina e Giusep-
pe Cognata.

S otto le vesti 
della Crias il 

Cda dell’ente regio-
nale siciliano IRCA, 
guidato dal presiden-
te Clemente Carta, 
riaccende i motori e 
mette a segno una 
delibera che il com-
pa r to  a r t i g i ano 
aspettava da parec-
chi mesi.
Nella sede etnea 
di Corso Italia 104, 
il Presidente e i 
consiglieri Nunzio 
Moschetti, Fausta 
Catalano e Pietro 
Giglione hanno con-
segnato agli uffici, 
per dar corso all’e-
rogazione, ben 288 
richieste di finanzia-
mento “Esercizio” 
(liquidità di cassa) 
pervenute al 30 set-
tembre dello scorso 
anno per complessi-
vi 5 milioni e 834mila 
euro.
Anche l’approvazio-
ne delle istanze fi-
nalizzate all’acquisto 
di materie prime per 
scorte di magazzino, 
con un importo deli-
berato di oltre mezzo 
milione di euro, ha 
rappresentato un 
importante step per 
riossigenare le im-
prese dell’Isola che 
usufruiscono di que-
sta linea di credito 
per l’approvvigiona-
mento di merci es-
senziali per l’attività.
Infine, ultima ma 
non meno impor-
tante l’attenzione 
riservata alle linee 
di Azione 3.1.1 del 
Fondo europeo di 
sviluppo regionale 

Irca - Crias. Deliberati oltre sei milioni e mezzo 
di euro di finanziamenti alle imprese artigiane siciliane
Riparte la linea di credito per la liquidità di cassa e per le scorte di materie prime
Centotrentacinquemila euro arrivano dai fondi europei di sviluppo regionale

N ella giornata di 
ieri, 13 giugno 

2022, l’Arma dei Cara-
binieri di Trapani ha ri-
cordato il Carabiniere 
Scelto Pietro Morici, 
originario di Valderice, 
barbaramente ucciso 
insieme al Capitano 
Mario D’Aleo e all’Ap-
puntato Giuseppe Bom-
marito, in un agguato 
mafioso a Palermo il 13 
giugno 1983. 
In occasione del 39esi-
mo anniversario della 
sua morte si sono svolte 
una serie di iniziative cui 
hanno partecipato il sin-
daco di Valderice, Fran-
cesco Stabile,  familiari 
di Morici, il Comandante 
Provinciale dei Carabi-
nieri di Trapani, Colon-
nello Fabio Bottino con 
una rappresentanza di 
militari. 
Le commemorazio-
ni hanno preso il via 
nel pomeriggio con la 
celebrazione di una 
Santa Messa presso la 
Chiesa Madre Cristo Re 
di Valderice e la depo-
sizione di un omaggio 
floreale prima presso 
la sua tomba al cimitero 
dove vi è stato un breve 
momento di raccogli-
mento in preghiera e a 
seguire presso la stele 
commemorativa eretta 
in memoria dell’Eroe, 
insignito della Medaglia 
d’Oro al Valor Civile 
“alla memoria”.

Trapani. 
I Carabinieri 
ricordano 
“Pietro Morici”

I l Festival Interna-
zionale della Chi-

tarra “Città di Calta-
nissetta” sino al 2 
Luglio allieterà le 
calde serate del cen-
tro Sicilia, il festival   
si compone di un 
cartellone di nove 
appuntamenti con la 
musica colta per 
chitarra, sette dei 
quali si svolgeranno 
presso alcune impor-
tanti locations di in-
teresse storico cultu-
rale della Città di 
Caltanissetta – Con-
vitto Universitario, 
Museo Diocesano, 
Abbazia Santo Spi-
rito, chiesa Santa 
Maria degli Angeli –  
uno presso il Santua-
rio Maria Santissima 
del Mazzaro a Maz-
zarino (CL) e un altro 
ancora avrà luogo a 
Palermo, presso il 
prestigioso Castello 
Utveggio.

Al via il Festival Internazionale 
della chitarra “Città di Caltanissetta”

ratura chitarristica 
del Settecento e 
Ottocento, eseguita 
con un prestigioso 
strumento originale 
“Gennaro Fabrica-
tore” del 1826.
Dalle trascrizioni dei 
capricci di Niccolò 
Paganini all’adatta-
mento del Concerto 
di Heitor Villa Lobos 
per Trio di chitarre, 
dagli omaggi chi-
tarristici di Manuel 
De Falla, Alexandre 
Tansman e Mario 
Castelnuovo-Tede-
sco ai grandi suc-
cessi di Astor Piaz-
zolla fino alla musica 
di Carlo Domeniconi 
e Yusuke Nakanishi.
Una grande varietà 
insomma,  adatta 
a soddisfare le esi-
genze di ascolto del 
pubblico più preten-
zioso e di tanti ama-
tori della chitarra 
classica.

I programmi proposti dai maestri sono originali ed esclusivi

Il Festival si presenta 
al pubblico con delle 
esibizioni musicali 
di livello molto alto 
e si pregia inoltre di 
ospitare alcuni tra i 
più importanti nomi 
del panorama chitar-

ristico internazionale 
che oltre ad esibirsi, 
terranno delle master-
class per tanti giovani 
studenti di chitarra 
classica.   
I programmi propo-
sti dai maestri sono 

originali ed esclusivi, 
pensati appositamen-
te per questa nostra 
manifestazione. Tra 
l’altro i concerti dei 
Maestri Marco Ta-
mayo e Marcin Dylla 
sono esclusivi per la 

Sicilia, mentre il Trio: 
Marcin Dylla e Duo 
Kupinski si esibiranno 
in Italia per la prima 
volta.
Si spazia dalla musica 
rinascimentale per 
Vihuela alla lette-
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E’ già stato no-
tificato il Da-

spo emesso dal 
Questore della 
provincia di Pa-
lermo nei con-
fronti di due uomi-
ni, rispettivamente 
di 41 e 22 anni, 
tra loro padre e fi-
glio, arrestati la 
scorsa domenica, 
poichè responsa-
bili del reato di 
violenza o minac-
cia nei confronti 
degli addetti ai 
controlli dei luo-
ghi ove si svolgo-
no manifestazioni 
sportive.
L’arresto ed il Da-
spo sono scatu-
riti dal comporta-
mento avuto dai 
due uomini, lo 
scorso 12 giugno, 
all’interno dell’im-
pianto sportivo 
“Renzo Barbera”, 
nelle fasi di ac-
cesso degli spet-
tatori all’incontro 
di calcio Paler-
mo-Padova che 
avrebbe sancito 
il ritorno in serie b 
della formazione 
rosanero.
I due si erano 
presentati alle 
soglie del varco 
d’ingresso della 
tribuna autorità, 
esibendo due ta-
gliandi di curva 
nord. Il naturale 
rifiuto opposto da-
gli steward incari-
cati aveva gene-
rato una spirale di 
offese e violenza 
che, a strettissi-
mo giro, aveva ri-
guardato anche il 
responsabile de-
gli steward, attin-
to a più riprese da 
spintoni, calci ed 
un pugno al viso, 
sferrati dai malvi-
venti.
I poliziotti, schie-
rati a distanza e 
preposti ad as-
sicurare la tutela 
dell’ordine pub-
blico, sono giun-
ti in soccorso 
del malcapitato 
e sono riusciti a 
sottrarlo ad un ri-
sentimento tanto 
aggressivo quan-
to immotivato. I 
due sono stati 
condotti presso 
l’ufficio di polizia 
all’interno dell’im-
pianto sportivo e 

emesso nei loro 
confronti un prov-
vedimento di di-
vieto di accesso, 
su scala nazio-
nale ed europea, 
agli impianti ove 
si disputeranno 
competizioni cal-
cistiche, anche di 

sono stati tratti in 
arresto. Il prov-
vedimento è sta-
to convalidato 
dall’Autorità Giu-
diziaria.
Quasi contestula-
mente, il Questo-
re della provincia 
di Palermo ha 

natura amiche-
vole. Tale divieto 
avrà la durata di 
due anni per il pa-
dre e di un anno 
per il figlio ed è 
motivato dalla 
violenta condotta 
dei due, resa an-
cor più grave dal-

le circostanze di 
luogo e di tempo 
attraverso le quali 
essa si è esplici-
tata. Tale rissosità 
ha infatti destabi-
lizzato l’ordinato 
prosieguo delle 
procedure di in-
gresso allo stadio 

ed ha rischiato di 
innescare un cli-
ma di forte tensio-
ne alla presenza 
di migliaia tifosi.
I controlli dei po-
liziotti della Digos 
hanno consenti-
to di sequestrare 
numerosi fumo-
geni di grosse 
dimensioni che 
erano stati occul-
tati all’interno del-
la struttura spor-
tiva, nonché di 
segnalare all’Au-
torità Giudiziaria 
due soggetti, uno 
pregiudicato per 
aver dichiarato 
false generalità e 
un tifoso del Pa-
dova per avere 
introddotto all’in-
terno dello stadio 
un fumogeno.
Altri 15 soggetti 
sono stati rintrac-
ciati privi di ta-
gliando d’ingresso 
e, oltre alla previ-
sta sanzione am-
ministrativa, sa-
ranno sottoposti a 
Daspo.

Palermo. Il questore emette 
daspo nei confronti di due tifosi

Furono arrestati per avere aggredito uno steward e generato disordini prima dell’incontro di calcio Palermo-Padova
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Pulizia cadi-
toie, griglie di 
scolo e tombi-
ni: da lunedì 
20 divieti di 

sosta nei tratti 
di strade citta-

dine

Palermo. Ex commissario Figliuolo, vi racconto la nostra corsa per vaccinare. Miccichè riceve il generale all’Ars
«L’ obiettivo è stato quello di far riemer-

gere un mondo composto da persone 
che per vicissitudini familiari, sociali ed 
economiche erano diventate deboli e non 
avevano più il coraggio di uscire e quindi di 
rendersi visibili. Questo ha portato a fare 
screening a chi non si sottoponeva a visite 
da dieci anni.
Inizialmente sarebbero dovuti arrivare 
quattro vaccini, invece a fine maggio ne 
sono arrivati soltanto due e quindi abbiamo 
utilizzato unicamente questi disponibili”.

D ue stalli di 
sosta in via 

Ghibellina.
È stata dispo-
sta l’istituzione 
di due stalli di 
sosta riservati ai 
veicoli a servizio 
di persone diver-
samente abili per 
agevolarne la mo-
bilità nelle adia-
cenze di strutture 
mediche. Nello 
specifico gli stalli 
saranno collocati 
sul lato ovest (lato 
monte) di via Ghi-
bellina, nel tratto 
compreso tra le 
vie Cannizzaro e 
del Vespro.
Festeggiamenti in 
onore di Sant’An-
tonio: domani di-
vieti nelle vie San-
ta Cecilia, Battisti, 
Ghibellina e zone 
limitrofe. In occa-
sione dei festeg-
giamenti in onore 
di Sant’Antonio e 
della relativa pro-

cessione, che si 
svolgerà domani, 
giovedì 16, con 
partenza alle ore 
19, da via Ghibel-
lina presso il San-
tuario Sant’An-
tonio, sono state 
disposte limitazio-
ni viarie. Pertanto 
domani, giovedì 
13, dalle ore 15 
alle 24, saranno 
vietati la sosta 
0-24, con zona 
rimozione coat-
ta, ed il transito 
veicolare, dalle 
ore 18 alle 24, in 
alcuni tratti delle 
vie Santa Cecilia, 
Battisti, Martino, 
Saffi, Bixio, Ghi-
bellina, Centonze 
e Risorgimento.
Pulizia caditoie, 
griglie di scolo e 
tombini: da lunedì 
20 divieti di sosta 
nei tratti di strade 
cittadine. Per con-
sentire all’AMAM 
l’esecuzione di 

interventi di puli-
zia programma-
ta delle caditoie, 
griglie di scolo e 
tombini delle ac-
que bianche, che 
saranno effettuati 
da lunedì 20 sino 
a venerdì 1 luglio, 
nella fascia ora-
ria 8-18, saranno 

Cardinale Gua-
rino e Manzoni; 
martedì 21, nelle 
vie Freri, Vanello, 
D’Amato, Botto-
ne, Parini e Pepe; 
mercoledì 22, nel-
le vie Catania, tra 
viale Europa e via 
Lucania, Guic-
ciardini, Conte di 
Torino e Foscolo; 
giovedì 23, nelle 
via Catania, tra via 
Lucania e merca-
to Vascone, Prin-
cipe Tommaso e 
Rizzo; venerdì 24, 
nelle vie Catania, 
tra mercato Va-
scone e via delle 
Corse, e Battisti, 
tra le vie Garibaldi 
e Cernaia; lunedì 
27, nelle vie Reg-
gio Calabria, tra 
viale Europa e via 
Roosevelt, e Batti-
sti, tra via Cernaia 
e viale Europa; 
martedì 28, in via 
Reggio Calabria, 
tra le vie Roose-

disposti divieti di 
sosta, con zona 
rimozione coatta. 
I provvedimenti 
viari interesse-
ranno le seguenti 
giornate ed i rela-
tivi tratti di strada: 
lunedì 20, nelle 
vie Dodici Aposto-
li, dei Cherubini, 

Messina. Disposta l’istituzione di due stalli di sosta riservati 
ai veicoli a servizio di persone diversamente abili

Lo ha detto il generale Francesco Paolo 
Figliuolo, ex commissario per l’emergenza 
Covid in Italia, nel corso di un incontro a 
Palazzo Steri a Palermo in cui ha ripercorso 
gli anni terribili della pandemia. “Eravamo 
partiti con una macchina a quattro ruote e 
ci siamo ritrovati con una motocicletta – ha 
aggiunto Figliuolo – Ma comunque abbiamo 
mantenuto il ritmo di 500.000 vaccinazioni al 
giorno. Siamo stati capaci di oltre 700.000 
al giorno nel gennaio 2021. Nel mondo 
eravamo secondi.

velt ed Emilia, e 
nel viale Italia, tra 
via Cannizzaro e 
Contrada Acqua 
del Conte; mer-
coledì 29, in via 
Salandra e nel 
viale Italia, tra 
Contrada Acqua 
del Conte e via 
Casazza; giovedì 
30, nelle vie Luca-
nia, Orione, Roma 
e Santa Marta, 
tra sottopassag-
gio via Novizia-
to e via Battisti; 
venerdì 1 luglio, 
nelle vie Lazio, 
Monza, Buganza 
e Ghibellina, tra 
le vie Cannizzaro 
e Manara.
Domani divieti di 
sosta in un tratto 
di via XXVII Lu-
glio.
Domani, giovedì 
16, in occasione 
dello svolgimento 
di una manifesta-
zione a caratte-
re commerciale, 
sono previste limi-
tazioni viarie. Per-
tanto, dalle ore 9 
alle 21, saranno 
istituiti i divieti di 
sosta, con zona 
rimozione coatta, 
sul lato nord di via 
XXVII Luglio e sul 
lato ovest di via 
dei Mille.
Venerdì 17 ras-
segna culturale 
“Mare Mito Mes-
sina”.
Per consentire lo 
svolgimento della 
rassegna cultu-
rale “Mare Mito 
Messina”, orga-
nizzata dall’Uni-
versità degli Studi 
di Messina, sono 
state previste li-
mitazioni viarie. 
Pertanto vener-
dì 17, saranno 
istituiti i divieti di 
sosta, 0-24, con 
zona rimozione 
coatta, e di transi-
to veicolare nello 
spazio antistan-
te il Centro Stu-
di Maria Costa, 
Casse Basse, a 
Paradiso.
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I n una riunione 
tenuta a Varsa-

via specificamente 
per i profughi, l’apo-
stolo Uchtdorf ha 
letto dei passi scrit-
turali del Nuovo Te-
stamento che riguar-
dano direttamente la 
situazione difficile 
dei profughi. In Ro-
mani 8, l’apostolao 
Paolo chiede: “Chi ci 
separerà dall’amore 
di Cristo? Sarà forse 
la tribolazione, o la 
distretta, o la perse-
cuzione, o la fame, o 
la nudità, o il perico-
lo, o la spada?”, e poi 
risponde che nulla 
può “separarci dall’a-
more di Dio, che è in 
Cristo Gesù, nostro 
Signore”. Questo 
passo, è “altrettanto 
vero e attuale quan-
to lo era 2.000 anni 
fa. Ed è stato vero 
durante le molte epo-
che passate... Con-
centrarvi su Gesù 
Cristo vi darà nel 
cuore la pace per 
superare tutto que-
sto indenni, in un 
modo tale che pos-
siate sorridere ai 
vostri figli. E quando 
vostro marito, vostro 
padre, il vostro amico 
non sono con voi, 
potete pensare a loro 
e pregare per loro. E 
quando sarete nuo-
vamente insieme, 
direte: ‘Sapevo che 
sarebbe successo 
perché credo che 
accadranno di nuovo 
cose belle a tutti noi’. 
E vi accadranno 
cose belle”. L’anzia-
no Uchtdorf, tedesco 
di nascita, ha anche 
posto l’attenzione 
sulla storia di Gesù 
che calmò la tempe-
sta e il mare su ri-
chiesta dei Suoi di-
scepoli preoccupati 
(Marco 4). “Improv-
visamente si alzò 
una tempesta, come 
la vostra tempesta 
ora”. “Che cosa disse 
Gesù, ai Suoi apo-
stoli, dopo aver pla-
cato la tempesta? 
‘Dov’è la vostra 
fede?’. È difficile, 
però, in un momento 
in cui la barca affon-
da. Ma è quello che 
disse. E calmò il 
mare. Quindi, essi 
impararono la lezio-
ne secondo cui de-
vono credere e ave-
re fede”. Continuan-
do ha poi paragona-
to la situazione dei 
profughi a quella dei 
discepoli presso il 
mar di Tiberiade 
dopo la morte e la 
risurrezione di Gesù 
(Giovanni 21). Gli 

Apostoli erano de-
moralizzati. Il loro 
Messia era morto. 
Non sapevano che 
cosa fare. “Era tutto 
finito. Le aspettative 
peggiori si erano 
avverate. Non riesco 
a immaginare come 
si sentivano, così 
come non riesco a 
immaginare come vi 
sentite voi come pro-
fughi oggi. Erano lì, 
c o m p l e t a m e n t e 
sconvolti, sul lago, 
che cercavano di 
pescare, cosa che 
sapevano fare, era-
no professionisti, ma 
non riuscivano a 
p rendere  nu l la . 
Dev’essere così che 
qualche volta vi sen-
tite, adesso. Non 
potete fare quello 
che fate normalmen-
te”. E proprio come 
Gesù disse a quegli 
Apostoli di gettare la 
loro rete dall’altra 
parte della barca per 
trovare il pesce, così 
questi profughi po-
trebbero dover cer-
care la luce in modi 
non convenzionali. 
“Siate aperti ad adat-

tarvi,  sappiate che il 
Salvatore vi ama. 
Conosce il vostro 
sacrificio. È disposto 
ad abbracciarvi con 
le Sue braccia, con il 
Suo amore”. L’apo-
stolo ha detto ai 
profughi che essi 
sono “un esempio di 
bontà, di determina-
zione a seguire il 
sentiero della libertà 
e a difendere ciò che 
è giusto, una luce per 
molte nazioni”. Molte 
persone, ha dichia-
rato, li guarderanno 
e diranno: “Se riesco-
no a farcela loro, 
possiamo farcela 
noi”. Li ha incorag-
giati a non sottovalu-
tare il potere del loro 
esempio. “Sappiate 
che Dio è con voi”, 
ha detto. “Vi benedirà 
e alla fine sistemerà 
le cose, come fa 
sempre. Forse non 
secondo i nostri tem-
pi, ma certamente 
secondo i Suoi tem-
pi”. L’Apostolo ha 
esortato i profughi a 
vincere la rabbia con 
l’amore, a rispondere 
all’odio con la bontà 

e a vincere le men-
zogne con la verità. 
“Andate avanti nella 
vita, confidate in Dio 
e abbiate fede in Lui”, 
ha detto. “Vi benedi-
co affinché possiate 
vedere che la mano 
del Signore vi gui-
derà in questa vita”. 
Anche la moglie 
dell’anziano Ucht-
dorf, Harriet, ha par-
lato ai profughi dicen-
do: “So che il Padre 
Celeste è consape-
vole di voi. So che 
Gesù Cristo vi ama, 
ognuno di voi indivi-
dualmente. Egli vi 
ama davvero, non 
siete soli”. Una pro-
fuga, Maryna Bovt, 
ha detto che la visita 
dell’anziano Ucht-
dorf è stata “un gran-
de sostegno per tut-
to il popolo ucraino”. 
La presenza dell’a-
postolo l’ha aiutata a 
capire che la Chiesa 
riconosce non solo le 
necessità del suo 
popolo, ma anche i 
loro sentimenti. “Sa-
pete, è molto difficile 
amare tutti, capire 
tutti, quando la no-

stra gente soffre”, ha 
dichiarato. “Capisco 
che l’unica via è 
quella di far parte di 
Cristo”. I santi in Po-
lonia stanno aiutan-
do i profughi prove-
nienti dall’Ucraina 
con cibo, acqua, 
medicine, riparo e 
altre necessità. Mar-
cin Kulinicz, un uomo 
di Varsavia, ha crea-
to una pagina Face-
book che ora conta 
9.000 persone che 
sostengono i profu-
ghi. Fino ad oggi il 
suo gruppo ha rac-
colto abbastanza 
provviste per sei 
spedizioni a Leopoli 
e a Kiev. Ha detto che 
in questo periodo 
buio è possibile ve-
dere la mano di Dio 
grazie alla luce della 
maggiore fiducia tra 
le persone. “Le per-
sone hanno bisogno 
di fidarsi di più l’una 
dell’altra in tempo di 
guerra. Io ho avuto 
bisogno di fidarmi di 
molte altre persone”, 
ha affermato, “e mol-
te persone si sono 
affidate a me, a volte 

mettendo la loro vita 
nelle mie mani, op-
pure quando portavo 
dei profughi qui in 
Polonia, e quella dei 
loro cari. Portavo le 
mogli e i figli di altre 
persone”. Marcin ha 
detto che è importan-
te ricordare che aiu-
tare i profughi è una 
maratona, non uno 
sprint. Un’altra vo-
lontaria, Agnieszka 
Mazurowska di Var-
savia, ha detto di 
essere felice di aiu-
tare e ascoltare. “Ca-
pisco che aiutare 
significa amare le 
persone, e io voglio 
bene a tutte le per-
sone in tutto il mon-
do”, ha detto. “Quin-
di, quando vedo una 
madre sola con i suoi 
figli, o vedo una don-
na incinta davanti a 
me, sento di provare 
molto amore per lei 
e per loro e di dover 
offrire loro sostegno. 
Questo è il mio do-
vere. Credo in Cristo, 
quindi cerco di vivere 
come Lui, così è 
questo il modo in cui 
agisco”.

Un messaggio di speranza
incentrata su Cristo

Portato ai profughi ucraini in Polonia dall’Apostolo Dieter F. Uchtdorf, membro 
del Quorum dei Dodici Apostoli della Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli Ultimi Giorni


